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I negoziati sul Medio Oriente 
Veto di Israele sull'Onu: 
«Non venga a Mosca» 
Anche la Cina partecipa 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

• • "Israele non smette un 
giorno di far notizia. Questa 
volta a scatenare le proteste 
delle autorità di Gerusalemme 
e stata la ventilata presenza di 
un rappresentante delle Nazio
ni Unite alla conferenza multi
laterale sul Medio Onente, in . 
programma a Mosca il prossi
mo 28 gennaio. «Noi non an
diamo nò a una conferenza or
ganizzata dalle Nazioni Unite -
ha dichiarato il direttore gene
rale del ministero degli Esteri 
israeliano. Yossef Hadas - ne a 
una conferenza internaziona
le. Quella di Mosca - ha poi 
aggiunto Hadas - sarà una 
conferenza "regionale" che 
dovrà favorire lo sviluppo di re
lazioni pacifiche tra i paesi del 
Medio Oriente». Alla base del 
veto israeliano non sembra 
estraneo il disappunto con cui 
le autorità di Gerusalemme 
hanno accolto l'elezione di un 
arabo, l'egiziano Butros Ghali, 
a segretario generale delle Na
zioni Unite: un «uomo di par
te», secondo lo Stato ebraico. 

Nella giornata di apertura" 
della confercnza.ha poi rivela
to il braccio destro di David Lc-
vy, terranno discorsi ì ministri • 
degli Esteri di alcuni paesi inte
ressati - (Israele. •Giordania. 
Egitto e Arabia Saudita), dei 
due patrocinatori (Stati Uniti e 
Russia) e della Cee. Il giorno 
successivo saranno organizza
te quattro commissioni di lavo
ro che discuteranno problemi 
connessi alla pcnuriadi risorse 
idriche, alla protezione del
l'ambiente, alla sicurezza re
gionale e alla cooperazione 
economica. A dispensare otti
mismo sul buon andamento 
dell'incontro di Mosca è il por
tavoce del ministero degli Este
ri russo, Vitaly) Ciurkìn. «In Me
dio Oriente abbiamo buoni 
rapporti con tutti, tentiamo di 
esercitare un'influenza positi
va per dare nuovo slancio alle 
trattative», ha sottolineato il di
plomatico russo, aggiungendo 
che «e intenzione dei presiden
te Eltsin di giocare una parte 
attiva nel processo di pace». 
Mosca peraltro non • appare 

particolarmente turbata dal
l'incertezza che regna ancora 
intorno alla presenza di siriani, 
libanesi e palestinesi ai collo
qui multilaterali. Anche se i lo
ro posti dovessero restare vuoti 
- ha dich larato una (onte diplo
matica all'agenzia Interfax • 
Russia e Stati Uniti andrebbero 
comunque avanti Diverso sa
rebbe il caso di un'assenza d'I
sraele, «ma Tel Aviv ha già dato 
conferma della sua partecipa
zione», ha aggiunto la fonte. La 
sicurezza dei collaboratori di 
Boris Eltsin sembra fondarsi 
molto sul considerevole nume
ro di paesi che hanno confer
mato la loro presenza il 28 
gennaio nella capitale russa. 

Tra questi, oltre all'Egitto, la 
Giordania e gli Emirati arabi, vi 
e la Cina, che vede nell'incon
tro di Mosca una occasione da 
non perdere per tornare a gio
care un ruolo da protagonista 
sullo scenario internazionale. 
L'impressione diffusa è che al
la fine Siria, Libano e i palesti
nesi occuperanno le loro sedie 
nella sala del Cremlino, dove si 
celebrerà la terza fase della 
conferenza «itinerante» sul Me
dio Onente. Ma questo non si
gnifica affatto che il «barome
tro politico» delle relazioni ara
bo-israeliane si stia orientando 

- verso il «bei tempo». Tutt'altro. 
Hanan Ashrawi, la portavoce 
della delegazione palestinese 
ai negoziati di pace di Madrid 
e Washington, è infatti tornata 

. ad accusare lo Stato ebraico di 
' «voler distruggere la pace» con 
. l'arresto di un centinaio di atti
visti dell'lntifada, operato ieri 
dai soldati israeliani in alcune 
città della Cisgiordania. Sha-

* mir. intanto, ha auspicato ieri 
la concessione delle garanzie 
bancarie Usa per ottenere un 

- prestito di 10 miliardi di dollari, 
' lasciando intendere di non es-
. sere disposto a barattare la co

lonizzazione della Cisgiorda
nia con il denaro statunitense. 

. Ma sul prestito Usa pende il ve
to dei palestinesi, che hanno 

- già annunciato l'intenzione di 
interrompere le trattative di pa
ce se gli Stati Uniti lo concede
ranno. 

Contro Abdelkader Hachani, Proibita ogni attività 
capo degli integralisti, politica nelle moschee 
l'accusa di «incitamento Vietati gli assembramenti 
alla diserzione militare » presso i luoghi di culto 

Pugno dì ferro in Algeria 
Arrestato il leader del Fis 
Giro di vite contro i fondamentalisti musulmani ad 
Algeri. 11 capo del Fronte islamico di salvezza, Ab
delkader Hachani, è stato arrestato ieri sera in un 
quartiere popolare della capitale algerina. Poco pri
ma il governo aveva reso noto che d'ora in poi le 
moschee non potranno più essere usate per la pro
paganda politica, ed ogni assembramento nei pres
si degli edifici dedicati al culto è vietato. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BERTINETTO 

• B ALGERI, Viaggiava a bor
do di una Peugeot 505 assieme 
al suo avvocato e ad altre due 
persone. Erano le 17,30. Su di 
Algori stava per calare l'oscuri
tà. In una strada del quartiere 
di Bach-Djarrah sei vetture 
hanno improvvisamente sbar
rato il passaggio. La Peugeot e 
stata costretta a fermarsi di col
po. Dalle sei auto sono scesi 
alcuni individui armati, poli
ziotti in borghese dei reparti 
speciali. Hanno lasciato anda
re i suoi tre compagni di viag
gio, ed hanno prelevato lui, 
Abdelkader Hachani, 35 anni, 
leader del Fronte islamico di 
salvezza (Fis). Poco dopo l'a
genzia ufficiale di informazio
ne Aps ha confermato l'arre
sto, precisando che secondo 
fonti sicure. Hachani è accusa
to di «incitamento alla diserzio
ne». 

Martedì sera il giovane capo 
del Fis aveva rivolto l'ennesi
mo appello alle forze armate 
affinché «liberassero il popolo» 
da coloro che si sono impa
droniti del potere annullando 
le elezioni, dopo che i fonda

mentalisti, al primo turno, ave
vano prevalso nettamente. Ha
chani ricordava all'esercito la 
sua «responsabilità storica per 
la preservazione dell'unità, 
della sicurezza e della tran
quillità della nazione». 

Parole simili il leader degli 
integralisti le aveva già pro
nunciate in varie occasioni 
nell'arco delle ultime due setti
mane. Questa volta le autorità 
hanno deciso che era venuto il 
momento di tappargli la boc
ca. Forse anche, si può sup
porre, come segno di incorag
giamento agli uomini in divisa, 
il cui morale rischiava di essere 
intaccato dagli attentati di cui 
sono rimasti vittima nei giorni 
scorsi soldati e gendarmi. 

Certamente la cattura di Ha
chani rientra in un piano indi
rizzato a demolire il Fis. Sinora 
il partito non è stato sciolto, 
come in un primo tempo molti 
avevano ipotizzato. Ma centi
naia di militanti sono finiti in 
carcere, e proprio ieri il Consi
glio dei ministri presieduto da 
Sid Ahmed Ghozali, ha decre-

' tato che le moschee dovranno 

Abdelkader Hachaml, segretario del Fronte Islamico algerino 

tornare ad essere unicamente 
luoghi di culto. Il governo, si 
legge in un comunicato ufficia
le, ha preso «iniziative appro
priate allo scopo di far osserva
re nelle moschee la stretta ap
plicazione dei regolamenti, af
finché ne risulti incoraggiata la 
pratica religiosa ed educativa, 
e sia proibita ogni attività di 

parte». È stato inoltre adottato 
un programma di «risanamen
to a corto e medio termine, per 
rimediare alle gravi lacune 
umani e materiali che inficia
no il funzionamento delle mo
schee». Quest'ultimo passo va 
letto come l'annuncio che il 
governo intende dar corso a 

. due concrete operazioni: attri

buire a se stesso il diritto di 
scegliere gli imam, e portare a 
termine i lavori di costruzione 
di alcuni templi volutamente 
lasciati incompiuti per evitare 
che finissero sotto la tutela del 
ministero degli Affari religiosi. 

Grazie all'appoggio dei reli
giosi nelle moschee il Rs è riu
scito a penetrare in profondità 
nella società algerina sin dai 
tempi in cui era clandestino, e 
ancora di più da quando è sta
to legalizzato. Il potere, impe
dendo le attività politiche nelle 
moschee, vuole colpire il Fron
te islamico, estirpandone le ra
dici organizzative. In aggiunta 
alte decisioni del governo la 
prefettura di Algeri ha vietato 
«ogni assembramento intomo 
alle moschee». Il primo test per 
verificare l'efficacia di queste 
misure si avrà domani stesso, 
venerdì, giorno della preghiera 
per i musulmani. I militanti del 
Fis sono soliti confluire verso 
uno dei templi della capitale 
per grandi raduni in cui. prima 
della preghiera, i dirigenti del 
partito tengono veri e propri 
comizi. La scorsa settimana a 
Bab-el-Oued Hachani rivolse 
un'esortazione alla calma. At
torno alla moschea di Es Sun
na, si erano raccolte alcune 
migliaia di persone. Militari e 
brigate antisommossa aveva
no isolato la zona, stringendo 
il quartiere in una morsa asfis-

. siante. Se le nuove disposizio
ni saranno messe in atto, sta
volta il presidio si spingerà si
no sulla porta delle moschee. 

, Ma a questo punto il rischio di 
degenerazioni violente sarà al
tissimo. , , , •• ' ,'V. . -, • ' 

Nuove accuse a Tripoli dopo l'ultimatum Onu. Piano segreto Usa per un attacco aereo? 

Gheddafì torna fra gli obiettivi di Bush 
«La Libia produce ancora armi chimiche» 
Tensione tra Tripoli e Stati Uniti. Dopo la risoluzione 
dell'Onu che chiede a Gheddafi l'estradizione dei 
due uomini accusati dell'attentato contro l'aereo 
della Pan Am, crescono le voci sul proliferare, in Li
bia, di fabbriche di armi chimiche. Gli Usa negano 
di preparare iniziative militari ma un piano per un 
attacco aereo sarebbe già stato allestito. In serata 
Tripoli annuncia: «pronti a collaborarécon l'Onu». 

" ' ' , DAL NOSTRO INVIATO ' . 
MASSIMO CAVALLINI 

I colonnello Moammar Gheddafi 

EB NEW YORK. -, La - Libia 
avrebbe recentemente rilan
ciato il proprio programma di 
fabbricazione di armi chimi
che ed avrebbe costruito, a 
questo scopo, nuovi impianti 
segreti nelle zone desertiche 
del paese. La notizia-diffusasi . 
martedì all'Onu dopo l'appro
vazione della mozione che 
chiedeva a Trìpoli la consegna ' 
dei due ufficiali • ritenuti re- i 
sponsabil della strage di Loc- > 
kerbie, e riportala ieri dal New 
York Times- sembra destinata • 
a gettare nuova benzina sul 

fuoco delle relazioni tra gli Sta
ti Uniti ed il regime del colon
nello Gheddafi. • -

Secondo voci attribuite ad 
una anonima «fonte diplomati
ca americana», il leader libico 
- che tempo fa era stato co
stretto, come si ricorderà, a 
chiudere gli impianti di Rabta 
- avrebbe fatto costruire una 
nuova fabbrica nella zona di 
Sehba, nel centro desertico del 
paese. E qui avrebbe da tempo 
iniziato la produzione di armi 
chimiche. Ma non solo. Sem
bra infatti essere diffusa con

vinzione, al Palazzo di Vetro, 
che Gheddali - messo in guar
dia dall'esperienza irakena du
rante la guerra del Golfo - ab
bia in realtà già provveduto ad 
allestire diversi centri di produ
zione di piccole dimensioni, 
difficilmente individuabili co
me bersagli nel caso di un pos
sibile attacco aereo. 

Difficile, a questo punto, ò 
capire se e quando un tale at
tacco aereo possa aver luogo. 
Il New York Times afferma in
fatti che VAir Force avrebbe, a 
questo scopo, già preparato 
un piano d'emergenza. Ma 
funzionari del Dipartimento al
la Difesa, intervistati dal quoti
diano, decisamente negano 
che un simile attacco sia oggi 
all'ordine del giorno. Ed altre 
fonti mostrano di ritenere che 
la denuncia sia prevalente
mente un mezzo di pressione 
per giungere alla definizione di ' 
nuove sanzioni Onu contro la 
Libia. Non sembra, inoltre, che 
la rivelazione diffusa ieri abbia 
molto convinto i tecnici del 
Pentagono. Secondo i quali -

afferma il Times- i satelliti non 
avrebbero in realtà rivelalo la . 
presenza di alcun nuovo im- • 
pianto in territorio libico. 

La denuncia della prolifera
zione di armi chimiche in Libia • 
dopo la chiusura degli impian
ti di Rabta, non è in realtà nuo- u 
va. A questo problema aveva 
dedicato infatti una non picco-1 
la parte del suo ultimo rappor
to al Congresso, il nuovo capo -
della Cia, Robert Gates. Secon
do Gates, la Libia avrebbe già 
accumulato almeno cento ton
nellate di nuove armi chimi
che, una cifra mollo più alta di • 
quanto precedentemente cal
colato. Questo incremento sa
rebbe in buona parte dovuto -, 
alla entrata in funzione di un 
secondo impianto. Secondo 
Gates, inoltre, il colonnello ' 
Gheddafi non avrebbe affatto \ 
abbandonato i propri sforzi di .' 
ricerca e di produzione nel set
tore della armi biologiche. «Per • 
molti anni - aveva detto da
vanti al Congresso - la Libia ha ^ 
fatto grandi sforzi in questo "" 
senso. E non ma cessato di far

li». Nel suo rapporto, tuttavia, 
Gates era giunto alla conclu
sione che non molti, su questo 
specifico terreno, siano in real
tà slati i risultati raggiunti dal 
leader libico. •<• , u; . 

Negli ultimi giorni altre voci 
avevano segnalato, da più par
ti, l'incrementarsi di traffici 
commerciali sospetti in dire
zioni delia Libia. Ed a queste 
voci é parsa ieri offrire una 
conferma la notizia del blocco 
di un carico di materiali chimi
ci che, in partenza dagli Stati 
Uniti, era diretto a Tripoli via 
Francoforte. . •. , 

Nella serata di ieri, Tripoli 
ha annunciato di essere dispo
sta a collaborare per fare pie
na luce sugli attentati contro la 
Pan Am e la Uta esprimendo 
stupore per l'accusa a lei rivol
ta di mancata disponibilità. 
Precedentemente, perù, il nu
mero due libico, Abdel Jallud, 
aveva detto che Tripoli rifiuta
va di estradare i due agenti ac
cusati di aver partecipato al
l'attentato di Lockerbie. •„,- » 

Ventitré nunzi apostolici 
europei da ieri in Vaticano 
Dal patriarcato di Mosca" 
accuse di «concorrenza» 

La Santa Sede 
agli ortodossi: 
«Dialoghiamo» 
Riuniti ventitré nunzi apostolici sotto la presidenza 
del cardinale Sodano per ridefinire la strategia della 
S. Sede di fronte ai mutamenti in Europa. Prossimo . 
incontro di una delegazione vaticana con una del > 
patriarcato di Mosca. Si prepara a Istanbul una riu- : 
nione delle Chiese ortodosse per definire le loro pò- " 
sizioni su Roma. Il patriarca serbo, Pavle, invierà dal 
Papa una delegazione. - • • " . - • , • 

ALCESTE SANTINI 

• 1 CITTA DEL VATICANO Per -
tutta la giornata di ieri, ventitré 
Nunzi apostolici delle capitali ; 
europee, riuniti sotto la presi- ', 
denza del Segretario di Stato ! 

cardinale Angelo Sodano, 
hanno messo a confronto in
formazioni e valutazioni per 
favorire la ridefinizione della -
strategia della S. Sede di fronte ;' 
alle situazioni nuove e ai gran- ' 
di mutamenti che vi sono stati ' 
in Europa dopo la fine dell'U- • 
nione Sovietica e il riconosi-, 
mento delle nuove repubbli
che di Croazia e di Slovenia. ' ., 

La riunione, che si conclu
derà questa mattina, ha tenuto 
anche conto delle indicazioni ' 
emerse dal recente Sinodo dei 
vescovi dell'Est e dell'Ovest ed ; 
ha consentito di esaminare le 
cause politico-religiose che 
hanno determinato, di recen
te, forti tensioni tra la Chiesa 
cattolica e le Chiese ortodosse. 

Questo •- fatto - ha gettato 
un'ombra sul dialogo interreli- -
gioso con conseguenti riflessi 
politici negativi per quanto ri- '• 
guarda la prospettiva di una 
casa comune europea. 

. Ma già ieri, il Segretario del 
Pontificio Consiglio per la pro-
mozione,dell'unità dei cristia
ni, monsignor Pierre vDu'preyr 
ha annunciato che nelle pros-. 
sime settimane, ci sarà «un in- , 
contro tra due - delegazioni, \ 
una del Patriarcato di Mosca e ' 
una della Chiesa di Roma» per •' 
i necessari «chiarimenti», visto 
che-ha osservato-il fatto che "• 
il Patriarcato di Mosca non ha ' 
accettato l'invito di inviare al . 
Sinodo di Roma i suoi «delega
ti fraterni non significa una in
terruzione delle relazioni». 

L'incontro potrebbe svolger- • 
si entro la fine del prossimo 
mese di febbario. .« .»•"•.*-. 

Anzi-ha poi aggiunto mon- • 
signor Duprey - «le relazioni 
non sono state mai interrotte 
tra noi e il Patriarcato di Mosca ' 
perché ambedue le parti non 
hanno mai cessato di afferma- -
re la loro volontà di continuare 
il dialogo per superare le diffi
coltà che esistono in questa si- •• 
tuazione nuova che - si sta 
creando». • «» 

E poiché, non soltanto, il Pa
triarca Alessio II di Mosca ha 
accusato la Chiesa cattolica di 
Roma di svolgere attività di • 
«proselitismo», in «concorren
za» con la Chiesa ortodossa in t 
Ucraina e in Russia, ma anche ' 
il Patriarca serbo, Pavle, per 
quanto riguarda la Jugoslavia, 
monsignor Duprey ha reso no

to che che «da lunedi si tiene a 
Sant Gallen, in Svizzera, la riu
nione della commissione mi
sta». • •• ,• p • s . .<. • . 

Vi partecipano quattro ve
scovi serbi e due consultori lai
ci e quattro vescovi croati e 
due consultori.il loro impegno 
sarà quello di «affrontare, per 
superarle, le tensioni estrema
mente penose che si verificano 
nei loro paesi» - ha detto anco- • 
ra monsignor Duprey. -•.-" >'•-. 

Questi ha pure rivelato che il ' 
Patriarca serbo, Pavle, «ha indi- • 
calo al Santo Padre la sua ve- • 
lontà di inviare a Roma una '• 
delegazione della sua Chiesa 
ed anche, in questo .caso, sia- -
mo in attesa delle proposte del 
Patriarca per questa visita». 

Nella prospettiva di un'Euro- ' 
pa che dall'Atlantico va oltre ' 
gli Urali, le Chiese ortodosse 
mirano a contare di più rispet
to alla Chiesa cattolica che. fi
nora, ha dominato la situazio- -
ne. E. per definire meglio una 
loro posizione comune, il Pa- . 
triarca ecumenico Bartolomeo -
I sta preparando a lstambul 
una nunione dei vari Patriarchi 
ortodossi affinché - ha detto * 
molto dialogicamente Duprey 
- «giustarrTente~si Instauri un 
clima più armonioso jn merito-
alle loro decisioni sulla Chiesa 
cattolica. E ciò avviene con 
l'intenzione di superare le di
verse difficoltà che hanno po
tuto crearsi in questo campo». 
A tale proposito, va ricordato 
che il Patriarca ecumenico 
Bartolomeo I, nel ricevere il 30 
novembre scorso una delega
zione della S. Sede guidata dal 
cardinale Cassidy recatasi al 
Fanar (lstambul) per la festa 
di S. Andrea, si fece interprete 
del risentimento del Patriarca
to di Mosca contro «l'uniati-
smo», ossia contro l'esagerato 
attivismo della Chiesa greco-
cattolica ucraina unita a Ro
ma, osservando che «non è più 
tempo di uniatismo ma di co
munione». E fece presente che 
«queste tensioni, se non supe
rate, potrebbero rinviare il dia
logo teologico a tempo indefi
nito o sospenderlo del tutto». 

Ecco perché Giovanni Paolo 
II, preoccupato, ha affermato. 
ieri durante l'udienza genera
le, che se, da una parte, «oc
corre evitare ogni forma di in
differentismo o di confusioni
smo dottrinale», dall'altra, «bi
sogna pure evitare ogni sconsi
derata concorrenza che gene
ra tensioni fra i testimoni e 
conflitti fra le comunità». Un 
gesto distensivo. • -'• • - ' 

CHE TEMPO FA 

GA 

NEVE MAP.EM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: una vasta e consisten
te area di alta pressione atmosferica che 
dall'Europa centro-settentrionale si esten
de fino alle regioni balcaniche trattiene sul
la nostra penisola una perturbazione che ci 
interessa da qualche giorno. L'area di bas
sa pressione nella quale la perturbazione è 
inserita è in fase di lenta graduale attenua
zione. - . , ' . < , . ' 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centra
le cielo da nuvoloso a coperto con precipi
tazioni sparse a carattere intermittente; le 
precipitazioni assumono carattere nevoso 
sulle zone alpine e sulle cime appennini
che e localmente anche in pianura. Sulle 
regioni dell'Italia meridionale e sulle isole 
maggiori cielo nuvoloso con possibilità di 
frazionamenti della nuvolosità e conse
guenti schiarite. 
VENTI: moderati o localmente forti prove
nienti dai quadranti orientali. 
MARI: tutti mossi o localmente agitati. 
DOMANI: parziale miglioramento delle 
condizioni meteorologiche con tendenza 
ad esaurimento delle precipitazioni e con
seguenti frazionamenti della nuvolosità. 
Tale procosso Inizlerà dal settore nord-oc
cidentale e successivamente dalla fascia 
tirrenica centrale. • • 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Amsterdam 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.30 Cossiga. Chi non è con ma 
è contro di ma Intervista al 
prof. Ettore Gallo • 

Ore 9.10 Uno spettro i l aggira per 
l'Europa: Il razzismo. Da 
Berlino A. -Missiroli (Indi
pendente) e Marcella Pado
vani "•/*"• •" 

Ore 9.30 Ustica: delitto di cronaca. I 
giornalisti sotto inchiesta. 
Con Iva Testa e Andrea Pur
gatori. . • -

Ore 10.10 Pro e contro: Cossiga o II 
Pos? - L'opinione • degli 
ascoltatori. Tel. 06/6791412-
6796539 «• - . - -

Ore 11.10 Rifacciamo la sinistra. L'o
pinione di Massimo L. Sal
vador! • -

Ore 11.30 Antlaomltismo... e non solo 
Ore 15.30 I bambini ci guardano. In 
• • studio Ernesto Caffo-Pres. 

Telefono Azzurro. • 
Ore 16.10 Mia cara Tv. Qualche volta 

ti amo, qualche volta ti odio. 
. In studio Laura Delli Colli -

Ore 17.20 Ospiti musicali. Walklng In 
Memphis. In studio con M. 
Chon.(1) •• • 

Ore 18.20 Rockland. Storia del rock. I 
Beach Boys,- -. 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 
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